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Procedura aperta, ai sensi degli artt. 60, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, per 
l’affidamento dei servizi di “Aggiornamento della Progettazione Definitiva, 
Progettazione Esecutiva, Aggiornamento del Piano di Sicurezza e Coordinamento, 
Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione” dei lavori 
di  “RESTAURO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI PALAZZO FONDI GENZANO sito in 
NAPOLI alla via Medina n. 24” da eseguirsi con metodi di modellazione e gestione 
informativa (BIM) e con l’uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale, 
conformi al DM Ambiente Tutela del Territorio e del Mare 11/10/2017 . 

 
 
 

SERVIZI D’INGEGNERIA E ARCHITETTURA 
(ai sensi dell’art. 3 lett. vvvv) del D.Lgs. n. 50/2016) 

 
 
 

ALLEGATO 4.1 
 

PARERI/AUTORIZZAZIONI/NULLA-OSTA 
ACQUISITI SUL PROGETTO DEFINITIVO POSTO A BASE DI GARA  
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Dichiarazione resa nei termini di legge vigenti relativa alla procedura attuativa  
di documentazione da presentare ai VVF sulla prevenzione incendio per 

l'immobile "Palazzo Fondi", sito in via Medina, n° 24, Napoli,  di proprietà 
dell'Agenzia del Demanio. 

 
Committente richiedente: Agenzia del Demanio - Regione Campania 
Riferimento: Progettazione definitiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dei lavori di 

ristrutturazione e restauro dell’immobile denominato Palazzo Fondi, ubicato in Napoli alla via Medina, n° 24.  
Contratto rep. N° 94 del 14.06.2013. 
 
 
Il sottoscritto ing. Luigi Conte, C.F. CNTLGU48M17H703G, in qualità di singolo professionista mandante di   
“R.T.P. Archicons + Partners s.r.l. (mandataria),  Migliore Stass Studi associati (mandante), ing. Luigi Conte 

(mandante), allocata in via G. Sanfelice, n° 33 80134 Napoli,  
dichiara e conferma 

 quanto già riportato, quale risultante e definita nei vincoli di legge e di norma nelle relazioni di progetto definitivo 
già presentato, e cioè Relazione generale, Relazione di prevenzione incendio, nonché negli altri documenti 
progettuali di pertinenza, già agli atti, come richiesto dalla Committenza. 

Appresso essa è esplicitata nei termini di legge e di norma vigenti di riferimento. 
 

 
 
Procedura che si attesta e si conferma 

L'immobile in oggetto da ristrutturare e restaurare come di seguito relazionato, fa riferimento al Decreto del 
Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n° 151 "Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’art. 49, comma 4-quater, del decreto legge 31 maggio 
2010, n° 78 convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n° 122”. Allegato I (di cui all’art. 2, comma 2) 
“Elenco delle attività soggette alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi”. 

Si dichiara e si conferma  che le attività presenti nel plesso denominato palazzo Fondi, in via Medina, 24, Napoli 
di proprietà dell' Agenzia del Demanio, si collocano nella categoria A, nelle ipotesi funzionali definite 
dall’Agenzia del Demanio e riportate nella progettazione definitiva, tenendo conto delle specifiche 
volumetriche e materiche dell'immobile stesso. 

“I plessi di categoria A non sono tenuti a richiedere, con apposita istanza, al Comando dei Vigili del Fuoco 
l’esame dei progetti di nuovi impianti o costruzioni, nonché dei progetti di modifica da apportare a quelli 
esistenti, …omissis (art. 3 comma 1)”. 

Omissis … è presentata al Comando, prima dell’esercizio dell’attività, mediante segnalazione certificata di 
inizio attività SCIA…omissis (art.4, comma 1). Vedi D.M. 22 febbraio 2006. 
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Prevenzione incendio 

Premessa aggiuntiva 

Secondo la richiesta dell'Agenzia del Demanio Regionale della Campania si è programmato un nuovo incontro con 
il Comando regionale della Campania dei Vigili del Fuoco in data 24 aprile c.a., cui hanno partecipato l'ingegnere G. 
Russo del Comando, che all'epoca aveva già interloquito sull'argomento con l'ingegner L. Conte, progettista, 
regolarmente abilitato, l'architetto C. Liguori dell'Agenzia del Demanio e del medesimo succitato progettista, ing. Luigi 
Conte, onde confermare quanto già relazionato nel progetto definitivo.  

 
A maggior chiarimento è da precisare inoltre che: 

 Secondo il Codice degli Appalti "Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il progetto esecutivo, "redatto 
in conformità al progetto definitivo, determina in ogni dettaglio i lavori…omissis…" Art. 23. (Livelli 
della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per i servizi). Ne deriva che non 
può e non deve modificare le prescrizioni e l'impianto progettuale del progetto definitivo presentato e 
validato. Ne consegue che la dichiarazione testé fatta è valida a tutti gli effetti. Va confermata alla 
presentazione della SCIA con la dovuta documentazione prescritta nei succitati decreti n° 151 e D.M. 22 
febbraio 2006. 

 Le disposizioni progettuali architettoniche e strutturali, nonché l'utilizzo di specifici materiali e la specifica, 
il posizionamento e la logistica planimetrica dei generatori e degli impianti è stata dimostrata coerente 
con i decreti sulla sicurezza incendio. 

 il progetto di prevenzione incendio passiva ed attiva è parte integrante del progetto definitivo. 
 l'utilizzo dell'immobile prevede un'utenza esterna minimale che possa visitare l'immobile, non superiore 

al 10 % degli occupanti interni, (circa 180), per un totale complessivo di circa 200, in base all'allocazione 
funzionale operativa attuale. Pertanto secondo i parametri delle attività soggette a parere preventivo 
esso non può ricadere nella fascia B o C. In ogni caso sta all'utilizzatore adempiere a tali controlli. 

 a maggior chiarimento è dovere del responsabile della sicurezza interna dell'usufruitore dell'immobile 
scrivere  le relative procedure e linee guida in adempimento e nel rispetto delle prescrizioni per la 
sicurezza incendio, secondo i decreti in vigore, quali tra gli altri, indicativi e prescrittivi il D.M. 10 marzo 
1998 "Sicurezza e prevenzione incendio sui luoghi di lavoro" e il  D.Lgs. 9 aprile 2008, n° 81 s.m.i. " 
Unico Testo Normativo per la Sicurezza e la Salute negli ambienti di lavoro". 

 

 
06/05/2019 
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Richiami alla relazione presentata in sede di progettazione definitiva 

Incontro con i Vigili del Fuoco del Comando regionale della Campania con sede in Napoli nella fase 
progettuale 

Si riporta di seguito quanto già relazionato nel progetto definitivo, rimandando alle tavole grafiche e alle relazioni e 
specifiche tecniche del progetto definitivo ogni ulteriore approfondimento. 

Sottosistema di prevenzione ed estinzione incendio integrato nel BAC-TBM 

Tutto il sottosistema di prevenzione ed estinzione incendio è integrato nel sistema di automazione gestione e 
manutenzione B.M.S, BAC-TBM, classe A, UNI EN 15232.  

Al contempo esso è parallelato e dunque indipendente nel suo esercizio, come voluto dal Comando generale dei 
VVF, con possibilità di intervento specifico manuale, senza alcuna conflittualità. 

Nota sulle attività 

Si premette che l’attività “Uffici”, codice 71, è regolata da disposti di legge e di norma: DM 22 febbraio 2006 
"Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad 
uffici” e D.M. 10 marzo 1998 “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei luoghi di 
lavoro”. A questi si aggiungono altri decreti finalizzati a diverse funzioni operative nel plesso e a sottosistemi 
impiantistici a rischio incendio. 

La prevenzione si avvale di sensori plurifunzione e attuatori EN 54 collegati con cavo o in radiofrequenza, a 
minima invasività, integrati nel BAC-TBM e al contempo parallelati ed indipendenti, quale sottosistema "safety". 

L’estinzione è svolta con impianti differenziati in funzione della natura dei locali da proteggere.  
Per gli archivi, per i depositi e per i locali tecnici si ritiene di utilizzare il sistema a gas inerte, che non è 

assolutamente distruttivo dei beni e delle macchine ivi allocati.  
Nel caso si predispone per gli archivi il sistema di spegnimento a gas inerti.  
Nella corte è prevedibile una riserva idrica per i VVF (61 m³), quest’ultima da realizzare solo se i VVF lo ritengano 

necessario. E’ stata posizionata in modo da evitare interferenze con i manufatti interrati. 
Esiste la possibilità che la vasca dei VVF possa essere ricavata nella cisterna, che dovrebbe stare sotto il portico, 

come si presume dai rilievi effettuati, qualora tale riserva sia voluta da VVF. 
La rete idrica antincendio è concepita a doppio anello per maggiore sicurezza e flessibilità. Essa è composta da 

due anelli orizzontali, da cui possono dipartire n montanti verticali, che li collegano. In ogni caso essa è utilizzabile 
secondo questo schema e può essere rivista. L’allaccio è già presente. 

I colloqui con i VVF hanno consentito di ottimizzare i sottosistemi impiantistici “safety” tutti integrati nel sistema di 
automazione e controllo BAC-TBM, classe A, UNI EN 15232 ed allo stesso tempo indipendenti, per il parallelismo 
implementato. 

 
Dati ed indicazioni ricavate dall’incontro avvenuto con i VVF. 

Premessa  

Giovedì 23 ottobre u.s. (2015)  ci siamo recati  il prof. F. La Regina ed il sottoscritto presso il Comando Provinciale 
dei VVF di Napoli, dove abbiamo avuto un colloquio con l’ingegner G. Russo sulle problematiche di prevenzione 
incendio relative al “Palazzo Fondi”. 

Sottolineiamo la professionalità, la disponibilità e la qualità delle precisazioni dell’ing. G. Russo su tali 
problematiche, che ci ha permesso di confrontarci in maniera positiva e proficua sulle misure da adottare per 
l’immobile succitato, individuando la migliore strategia da seguire nella prevenzione incendio. 

Punto 1 

D.M. 22 febbraio 2006 “ Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la 
costruzione e l’esercizio di edifici  e/o locali destinati ad uffici” 

Palazzo Fondi non è inseribile nell’attività 71, “Aziende ed uffici con oltre 300 persone presenti”, soggetta a parere 
preventivo dei VVF,  riportata nell’allegato 1 del D.P.R. 1 agosto 2011, n° 151, in quanto il numero di persone 
potenzialmente presenti nel sito è inferiore a 300. 

All'atto della SCIA si  accerterà tale requisito attraverso una comunicazione scritta diretta ai VVF. 
Infatti, attenendosi al D.M. 22 febbraio 2006, in ragione di quanto detto nel D.P.R. 1 agosto 2001, n° 151, è 

necessario presentare solo una SCIA, “segnalazione certificata di inizio attività, ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, come sostituito dall'articolo 49, comma 4-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in cui la ricevuta della segnalazione costituisce titolo 
autorizzatorio ai sensi dell'articolo 38, comma 3, lettere e) ed f), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”. 
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Punto 2 

Classificazione secondo D.M. 22 febbraio 2006.  
Il plesso è classificato come edificio per uffici di nuova costruzione in edifici esistente di tipo 2, da 101 fino a 300 

presenze. 
Come tale è soggetto in ogni caso alle prescrizioni del D.M. succitato, riportate nel titolo III, art. 16. 
Nota: per gli interventi relativi ai successivi articoli si definisce che l’altezza del fabbricato, quota di accessibilità 

lato via Medina,  è minore di  24 m.  
Le misure di prevenzione incendio da prendere sono relative a tale altezza. 
In particolare devono essere rispettate le prescrizioni dei seguenti articoli del titolo II: 

 3: accesso e logistica, quote (non esistono vincoli nel nostro caso). 
 4: separazioni e comunicazione; (non esistono vincoli nel nostro caso, in particolare lo stesso scalone 

monumentale è utilizzabile e separabile, come anche le altre scale, quali progettate dal prof.F. La 
Regina). 

 5.1: resistenza al fuoco: si precisa che si può ridurre, essendo il plesso dotato progettualmente  di un 
impianto di spegnimento automatico di incendio di livello 1. Occorre valutare se sia possibile un attacco 
diretto alla rete idrica, senza la realizzazione della riserva idrica interna e di un sistema di pompaggio. A 
tal proposito  è stato dato un modello da presentare all’A.R.I.N. per chiedere la disponibilità idrica e la 
pressione stimata d’esercizio da parte dell’ing. G. Russo. 

 5.2: reazione al fuoco (non esistono vincoli nel nostro caso). 
 5.3: compartimentazione (non esistono vincoli non superabili nel nostro caso, in particolare lo stesso 

scalone monumentale è compartimentabile, come anche le altre scale). 
 6: (completo) misure per l’evacuazione in caso di emergenza, con la precisazione che è consentito 

utilizzare le prescrizioni dell’allegato III del D.M. 10 marzo 1998 D.M. 10.03.1998 “Criteri generali di 
sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro”. Le densità di riferimento 
sono in ogni caso quelle riportate all’art. 6.1 “affollamento”. L’analisi effettuata non prevede alcun vincolo 
nel nostro caso. 

 per i punti 6.2 “capacità di deflusso”; 6.3 “sistema di vie d’uscita”; 6.4 “numero di vie d’uscita”; 6.6 
“lunghezza delle vie d’uscita”, le soluzioni prospettate dal prof. F. La Regina sono ottimali.  

 da notare che non esistono vincoli  per i punti 6.7 “porte” e 6.8  “scale”con la proposta fatta. In particolare 
lo stesso scalone monumentale, in deroga per le specifiche geometriche dei gradini, può essere 
utilizzato. Il posizionamento delle porte REI è ottimizzato, onde delimitarne i vani; non si ravvedono 
vincoli non superabili. 

 I cavedi da realizzare sono per ciascuna direttrice parte di un unico compartimento verticale, sia 
all’interno dei vani scale, sia ove essi saranno posizionati. Le porte di accesso sono REI. 

 gli ascensori sono inseriti all’interno dell’area scale compartimentata. 
Riguardo gli altri articoli del titolo II occorre tener conto che l’edificio è da classificarsi a rischio d’incendio basso. 

 Nell’articolo 10.2 “impianti di estinzione incendi” si prescrive il livello 1 di progettazione, senza impianto 
esterno, come già detto. Il progetto prevede tale impianto: da verificare solo la necessità della riserva 
d’acqua. 

Sala conferenza e sale riunioni 

La sala conferenze è nell’ipotesi progettuale provvista di due uscite, quindi senza alcun vincolo sulle vie di uscita.  
Il numero di persone, inferiore a 50, non  richiede particolari prescrizioni. Lo stesso vale anche per le sale riunioni.  
Si fa riferimento dunque al D.M. sugli uffici, punto 8  sulle “Attività accessorie”, articolo  8.1 “Locali per riunione  e 

trattenimenti”.  
Ne consegue che non ci si riporta  al D.M. 19 agosto 1966 “Decreto Ministero dell'Interno 19 agosto 1996 

“Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali 
di intrattenimento e di pubblico spettacolo”, in quanto non è operativo in questo caso. 

 

Archivi 

Nota sugli archivi e depositi: essi devono avere un carico d’incendio inferiore o al massimo limitato a 1052 MJ/m2.  
Si fa riferimento all’articolo 8.3 “Archivi e depositi” del D.M. sugli uffici.  
Le definizioni per i singoli locali sui carichi d’incendio saranno avvalorate da una lettera dell’Agenzia Generale del 

Demanio e varranno quali prescrizioni operative per l'usufruitore e il relativo responsabile della sicurezza interno. 
Di seguito alcune delucidazioni. 
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 SE NON DIETRO NOSTRA ESPRESSA AUTORIZZAZIONE SCRITTA.  OGNI VIOLAZIONE SARÀ PERSEGUITA AI SENSI DELLE VIGENTI LEGGI CIVILI E PENALI. 

Studio d’ingegneria sistemica integrata F.I.S. 
Sostenibilità-Energia-Building Automation-Progettazione d’impianti 

       Consulenza industriale-Qualità-Sicurezza-Formazione  
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Altri disposti di legge di riferimento  

Verifica degli altri disposti di legge.   
L’edificio potrebbe essere sottoponibile ad altre attività soggette in determinate condizioni funzionali ed operative, 

riportate nell’allegato 1 del D.P.R. 1 agosto 2011, n° 151. 
 Attività 77 - D.M. 16 maggio 1987 n. 246  “Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile 

abitazione”, che nell’attività  77 del nuovo decreto amministrativo D.P.R. 1 agosto 2011, n° 151 è corretta 
come  “Edifici destinati ad uso civile con altezza antincendio superiore a 24 m”. Il plesso dunque avrebbe 
potuto essere rivisitato in funzione di tale attività, ove ci fossero i requisiti, ma essendo di altezza non 
superiore ai 24 m, non è soggetto alla presentazione della pratica.  Per altezze inferiori valgono le 
prescrizioni più restrittive: ci si riferisce perciò al D.M. sugli uffici, come nel nostro caso.  

 Attività 34 - 1.B. “Depositi di carta, cartoni e prodotti cartotecnici, archivi di materiale cartaceo, 
biblioteche, depositi per la cernita della carta usata, di stracci di cascami e di fibre tessili per l'industria 
della carta, con quantitativi in massa superiori a 5.000 kg fino a 50.000 kg”. Necessita pertanto una 
sistemazione logistica di archivi e depositi, che escludano l’attivazione dell’attività 34 - 1.B., secondo 
necessità dell’Agenzia Generale del Demanio, che diventeranno prescrittive in sede di esercizio 
dell’immobile. Queste prescrizioni, recepite dal progetto definitivo, sono vincolanti nella 
funzionalità dell’edificio. 

 Attività 72 - 1.C. “Edifici sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n° 42, aperti al pubblico, 
destinati a contenere biblioteche ed archivi, musei, gallerie, esposizioni e mostre, nonché qualsiasi altra 
attività contenuta nel presente allegato.  D.M. dei Beni Culturali e Ambientali 20 maggio 1992, n° 569 “ 
Regolamento contenente norme di sicurezza antincendio per gli edifici storici ed artistici destinati a 
musei, gallerie, esposizioni e mostre”. Se l’attività 34 -1.b è da considerare, occorre riferirsi al D.M. dei 
Beni Culturali, quindi si rientrerebbe nella necessità di dover presentare la pratica ai VVF. Non è questo 
il nostro caso. In quanto i limiti prescrittivi di progetto, ampiamente soddisfacenti le indicazioni 
funzionale dell’Agenzia del Demanio, sono al di sotto dei massimi previsti dal disposto di legge. 

 Attività 49 - 1.A.   “Gruppi per la produzione di energia elettrica sussidiaria con motori endotermici ed 
impianti di cogenerazione di potenza  complessiva superiore a 25 kW fino a 350 kW. D.M. 13 luglio 2011 
“Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la installazione di motori a combustione 
interna accoppiati a macchina generatrice elettrica o ad altra macchina operatrice e di unità di 
cogenerazione a servizio di attività civili, industriali, agricole, artigianali, commerciali e di servizi”. Può 
essere considerata  come pratica con SCIA a se stante. La potenza termica è inferiore a quella limite. 

Conclusione 

Per quanto altro la proposta discussa in sede di riunione soddisfa le prescrizioni dei disposti di legge vigenti sulla 
prevenzione incendi. 

 
 
Dottor ing. Luigi Conte 
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Autorizzazione “Prevenzione incendio D.M. 25.03.1985, codice d'iscrizione: SA 918 I 0760”, con corso di 
aggiornamento effettuato presso l'Ordine degli Architetti di Napoli, a cura del Comando Regionale dei Vigili del Fuoco 
della Campania, nell'anno 2016. 
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